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Con una nota a firma della segreteria e del direttivo
del Circolo PD di Marsala, si annuncia che i com-
ponenti dell’organismo si sono dimessi in toto.

“Dopo un lungo periodo di stasi e d’inerzia, caratteriz-
zato sia dalla totale mancanza di un’incisiva e puntuale
opposizione alla giunta di Grillo, che mostrava fin da
quando ha preso il “potere” tutte le sue incapacità ammi-
nistrative e gestionali, e sia dall’inesistente presenza del
partito sul  territorio, il congresso si è reso necessario
soprattutto  nei confronti degli iscritti e degli elettori che
ci avevano dato la fiducia. [ ... ]   ...continua in seconda

Il direttivo PD marsalese si dimette,
Paolo Pace: “Sono stato sfiduciato”

“HO CERCATO DI EVITARE CHE SI RIPETESSERO I SOLITI ERRORI”

Le Camere penali italiane hanno indetto, a partire dal 7 febbraio e fino ad oggi, l’asten-
sione dall’attività giurisdizionale come forma di protesta per una serie di espressioni
della giustizia del nostro attuale Ordinamento, tra cui il Pacchetto Sicurezza e la mol-

tiplicazione delle fattispecie di reato con aggravamento di pena. A manifestare di fronte la
sede del Tribunale, anche gli avvocati penalisti del Foro di Marsala, guidata dalla Presidente
della Camera Penale locale, Francesca Frusteri. [ ... ]                              ...continua in quarta

I penalisti:  “Fattispecie di reato
in eccesso e carceri sovraffollate”

LA CAMERA PENALE DI MARSALA ADERISCE ALL’ASTENSIONE. “IL MINISTRO NORDIO NON CI ASCOLTA”
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A seguito dell'atti-
vazione del-
l’Unità di Crisi

della Regione Siciliana, si
è tenuta una riunione alla
Regione nella giornata di
mercoledì 7 febbraio,
presso la sede dell’Asses-
sorato regionale dell’Agri-
coltura, dello sviluppo
rurale e della pesca. Erano
presenti le organizzazioni
sindacali e i rappresentanti
dei diversi movimenti di
protesta che fanno capo

alle criticità del comparto
agricolo, specie per i
danni subìti da siccità e
peronospora. “Giacomo
Giacalone in rappresen-
tanza dell' Associazione I
Guardiani del Territorio ha
relazionato sui diversi
punti del documento che
era stato inviato alla Re-
gione per i ristori dai
danni causati dalla pero-
nospora, la vendemmia
verde, normative per
un’etichettatura Chiara e

Trasparente per Prodotti
Importati, tutela degli
agricoltori contro gli Au-
menti Speculativi dei
Costi di Produzione, ma-
nutenzione di tutte le
opere irrigue da parte dei
Consorzi di Bonifica, mi-
sure di intervento per
compensare le perdite di
reddito delle imprese agri-
cole siciliane e altro an-
cora”. É quanto si legge in
una nota dell'associazione
che afferma che il docu-

mento presentato è stato
sottoscritto da sedici sin-
daci del trapanese, nonché
dai Presidenti di Cantine,
dalla Lega delle coopera-
tive. “Mi ritengo modera-
tamente soddisfatto
–afferma Giacalone- per
come si sono svolti i la-
vori del tavolo tecnico e ci
auguriamo fortemente che
le promesse, gli impegni
assunti dalla Regione non
siano solo parole”.

Agricoltura convocata l'Unità di crisi della Regione

Avviata a Marsala la prima fase di ripristino del manto stradale in al-
cune vie interessate alla posa della nuova rete fognante. Ne dà comu-
nicazione l'Assessorato al Servizio idrico e Fognature diretto da Ivan

Gerardi, che ha effettuato un sopralluogo nei luoghi di lavoro assieme al
presidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano. Mezzi e operai dell'Im-
presa incaricata sono impegnati nelle vie Cicerone, Berta, Cattaneo e in altre
sedi viarie limitrofe all'ex Tribunale. Gli interventi per la nuova pavimenta-
zione bituminosa dovrebbero terminare fra alcuni giorni, per poi proseguire
in altre strade, a cominciare dalle vie A. Barraco e S. Angileri.

Nelle vie dell’ex Tribunale ultimato il manto stradale

GIACOMO GIACALONE HA ILLUSTRATO LE PROPOSTE AVANZATE  DALL’ASSOCIAZIONE “I GUARDIANI DEL TERRITORIO”

Lo scopo del congresso era quello
di avere un gruppo dirigente all’al-
tezza del nuovo corso del Pd, che
poi verrà inaugurato con l’investi-
tura democratica, attraverso le pri-
marie, con l’elezione di Elly
Schlein - scrivono nel documento
di dimissioni -. Purtroppo il suo
esito, non è stato quello auspica-
bile per tutti, cioè la possibilità di
trovare l’unità di tutte le forze che,
al proprio interno, pur nella dialet-
tica, avessero a cuore il rilancio e
il recupero del partito”. I dirigenti
affermano anche che una parte del
PD ha deciso di non partecipare
alla elezione del nuovo segretario
e degli organi direttivi. Secondo il
documento più volte si è cercato di
trovare momenti di coinvolgi-
mento ma, a quanto pare, nessuna
delle iniziative è andato a frutto.
“Non Ma non possiamo nascon-
derci che ancora persistono incom-

prensioni e distanze notevoli di
un’azione comune su temi impor-
tanti. E nemmeno possiamo accet-
tare l’idea di arrivare a soluzioni
pasticciate ,tipo organismi paralleli
frutto di accordi sottobanco”. La
segreteria e il direttivo del Circolo
si dimettono per dare vita ad un
nuovo congresso. Trascorrono po-
chissime ore dalla notizia e il se-
gretario cittadino del PD, Paolo
Pace, ha replicato alla nota del di-
rettivo del partito fino a ieri da lui
diretto. “Chiariamo - afferma l’or-
mai ex segretario, fuori dal politi-
chese - che il segretario Paolo Pace
non si è dimesso. E’ stato sfidu-
ciato dal Direttivo perché, anzi-
tempo, ha intuito, una coazione a
ripetere. Ovvero il ripetere, in au-
tomatico, errori politici del pas-
sato. Quali? Il riproporre alla Città
una linea politica e un gruppo che
se ne fa interprete che la Città

stessa, i cittadini marsalesi stessi
avevano bocciato, senza alcuna re-
missione. E per di più, con moda-
lità depotenziata, considerando che
l’ex collega, ex sindaco, da più di
tre anni fa partito a sé. Ritorna la
vetusta abitudine di non appren-
dere e, aggravante, non trarre pro-
fitto dagli errori commessi. Adesso
a Marsala si profila un esperimento
politico ovvero la creazione di un
Partito di casa propria (Pdcp) con-
siderando che non stati accettati gli
sforzi del Segretario di integrare
ed includere le altre sensibilità del
Pd marsalese. Appare chiara la vo-
lontà di coltivare il principio dell’
autosufficienza. Mi sento davvero
sollevato da questa sfiducia accor-
datami. Sollevato perché adesso
potrò dedicarmi con maggiore li-
bertà alla promozione e valorizza-
zione delle migliori energie
politiche e culturali della mia Città

che, dopo trent’ anni, mi ha riac-
colto. Due, tra le tante: il talento e
la generosità politica dell’ amico
Daniele Nuccio che questa Città
sta riponendo nel cassetto e poi il
Festival 38° Parallelo che tanto lu-
stro a livello nazionale sta dando
alla nostra Città che molti vorreb-
bero in connotazione paesana
come il recente sfregio del Teatro
Sollima dimostra - continua Pace -
. Non ultimo: il seme politico che
ho contribuito a porre a dimora in-
contrandoci periodicamente con gli
amici di Europa Verde, 5 stelle, Ri-
fondazione Comunista e Partito
Socialista al fine di perseguire un
obiettivo d’ amore per la nostra
Marsala: creare una seria, libera ed
efficiente alternativa politica al tri-
ste decadentismo dell’ Ammini-
strazione Grillo, scevra da interessi
di ristretti gruppi”.
[ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA
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Nella sala conferenze del Circolo Lilybeo di
Marsala si è svolto l'incontro del Rotary
Club di Marsala per ascoltare il dottor Lo-

renzo Messina, past president del Club, primario
emerito del reparto di Psichiatria dell'ospedale
"Abele Aiello" di Mazara del Vallo, sul tema
"Non c'è Salute senza Salute Mentale" nonché
membro della “Task Force Salute Mentale” del
Distretto 2110 Sicilia Malta del Rotary Interna-
tional. L’incontro è stato fortemente voluto dalla
Presidente Francoise Bouix, che, aderendo all’in-
vito del Presidente del Rotary International Gor-
don Mcinally e del Governatore del Distretto
2110 Goffredo Vaccaro, ha inquadrato l’incontro
nel progetto internazionale che ha come obiettivi

quello di mettere al centro dell'attenzione la salute
mentale soprattutto nei giovani. Il dottore Mes-
sina ha parlato degli aspetti scientifici, medici e
umani della salute mentale, della depressione da
cui si può guarire con l'aiuto della medicina e la

fiducia nel voler guarire del paziente. “La depres-
sione non deve essere uno stigma, ma bisogna
parlarne perchè se si evolve può trasformarsi in
suicidio - afferma Messina -. La sua origine è
“multicentrica" ovvero dovuta a diverse cause,
come ad esempio un lutto, un amore finito, un fi-
danzamento o un matrimonio fallito, una perdita
del proprio ruolo, un crac finanziario o econo-
mico, un esame universitario andato male dopo
tanto studio rimasto purtroppo infruttuoso”, par-
lando anche dei sintomi e delle terapie. Nel de-
presso va scemando il "tono dell’umore”, cioè la
voglia di vivere perché si è presi dal senso di fal-
limento della propria vita, non vive di giorno ma
più di notte, è abulico. 

Salute mentale, un incontro col Rotary Marsala
LO PSICHIATRA LORENZO MESSINA HA PARLATO DI DEPRESSIONE. “NON DEVE ESSERE UNO STIGMA”

Al Cinema Golden di Mar-
sala doppia programma-
zione e una serata-evento.

La commedia “Tutti tranne te”
continua alle 16.45 e alle 18.30.
Bea è una ragazza che crede nel-
l'amore, Ben un palestrato fiera-

mente donnaiolo. Si incontrano
per caso, passano una notte me-
morabile, poi le loro strade si di-
vidono, per rincrociarsi anni dopo
al matrimonio della sorella di Bea
in Australia. “I Soliti Idioti 3” in-
vece segna il ritorno dei perso-

naggi più famosi della coppia co-
mica Biggio e Mandelli, in sala
alle ore 20.30 e alle 22. Solo mar-
tedì 13 febbraio verrà proiettato il
film “Enea” di Pietro Castellitto
alle ore 18 e alle 20, con la pre-
sentazione di Jana Cardinale. 

Al Golden "I Soliti Idioti 3" e il 13 febbraio "Enea"
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Nel mirino dei penalisti, vi è
anche l’art. 581 comma 1
quater c.p.p., norma intro-
dotta dalla Riforma Cartabia
dell’ex Governo Draghi. In-
somma, l’alleggerimento del
ruolo delle Corti di Appello e
della Cassazione da cui ne
deriverebbe, per i legali è un
gioco che non vale la can-
dela. I penalisti chiedono di
rimediare al fenomeno del so-
vraffollamento delle carceri
anche con provvedimenti di
clemenza come l'amnistia e
l’indulto. A onor del vero, la
soppressione delle carceri che
si è verificata nell’ultimo de-
cennio ha portato ad un au-
mento esponenziale di
detenuti nelle stesse celle che
spesso si è tradotto negli al-
larmanti fenomeni dei suicidi
e delle rivolte. Abbiamo inter-
vistato la Presidente Frusteri.
Presidente, avete aderito
numerosi all’astensione na-
zionale. Quali sono le vostre

motivazioni? Come Camera
Penale abbiamo aderito alla
manifestazione nazionale per
contrastare i meccanicismi
della riforma Cartabia. Ab-
biamo chiesto un’interlocu-
zione con il Ministro di
Giustizia Carlo Nordio ma ad
oggi è rimasta lettera morta.
La riforma ha introdotto de-
terminati istituti che limitano
il diritto di difesa a scapito dei
cittadini, perchè le garanzie
dei diritti inviolabili non pos-
sono essere barattati e sacrificati
con logiche efficientistiche vo-
lute dallo Stato con riferi-

mento al Pnrr. Diciamo no al
sistema carcericentrico, lo
Stato non fa nulla per porre ri-
medio al sovraffollamento. E’
stato limitato il diritto all’impu-
gnazione introducendo delle
tecniche di redazione dei mo-
tivi di appello e dell’elezione
al domicilio che ci limitano,
soprattutto per coloro che
vengono assistiti d’ufficio. E’
stato allargato l’uso delle in-
tercettazioni nonostante vi
siano norme che prevedano
l’ostacolo di doverle pubbli-
care tra il difensore e il suo
assistito in violazioni di legge

nonchè il divieto di diffusione
di intercettazioni di soggetti
che non sono indagati nei pro-
cedimenti. Alcune fattispecie
di reato sono state ampliate.
Chiediamo per questo la ri-
forma del sistema proces-
suale penale. Il nostro
Parlamento è in percen-
tuale in Europa quello con
la più alta presenza di av-
vocati. Anche il Presidente
del Senato lo è. Avete diffi-
coltà di dialogo o è il
mondo politico non legale
che prevale? E’ vero questo
e abbiamo fatto anche dei ta-

voli di lavoro con le altre ca-
mere penali, ma evidente-
mente a livello politico non
si recepiscono quelle che
sono le direttive anche solo
pratiche perchè sono gli av-
vocati che ogni giorno en-
trano nei tribunali per
affrontare le varie udienze.
Se non riceverete nessuna
risposta dal Governo, que-
sti tre giorni di astensione
sono il preludio di altre ma-
nifestazioni? A livello nazio-
nale sicuramente. C’è stato
già un periodo precedente di
agitazione che ha portato a
queste prime astensioni per
cercare di avere risposta dal
Ministro Nordio che all’ini-
zio del mandato sembrava
potesse avere delle idee
molto vicine a quelle degli
avvocati ma purtroppo ad
oggi questo non si è tramu-
tato concretamente in riforme
non a favore degli avvocati ma
dei cittadini.  [ g. d. b. - c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA


